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ABBONAMENTO 
 
 

Poich® molte persone hanno chiesto chiarimenti su 
come ricevere a casa il giornalino parrocchiale 
"Insieme", ecco alcune precisazioni che speriamo pos-
sano essere utili. 
 
 

1) Il nome e l'indirizzo vanno consegnati in sacrestia. 
 
 

2) La quota chiamata "di abbonamento" o "quota an-
nuale" (di euro 15,00) verr¨ inserita in unôapposita bu-
sta distribuita nel mese di Febbraio.   
 
Tale quota si raccoglie ñin sacrestia e in Oratorioò. 
 
 

La quota serve per sostenere le spese di stampa. 
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LA PREGHIERA:  

SCUOLA DELLA SPERANZA  
 

 

C 
arissimi, la solennità della Pasqua viene a portare luce e pace nelle nostre vite malate di 

rassegnazione e di sfiducia. Le tenebre della storia faticano a diradarsi e siamo inter-

pellati a rendere ragione della speranza che Dio ha messo nei nostri cuori.  
 

In attesa del Giubileo previsto per il 2025, il Papa ci chiede di vivere questo anno dedicandolo 

alla preghiera. Unõoccasione importante messa nelle nostre mani per andare in profondit¨ e 

riprendere speranza. Papa Benedetto XVI diceva nella bellissima Lettera Enciclica Spe Salvi  
che la preghiera ¯ òscuola della speranzaó: 
 

òUn primo essenziale luogo di apprendimento della speranza è la preghiera. Se non mi ascolta 
più nessuno, Dio mi ascolta ancora. Se non posso più parlare con nessuno, più nessuno invocare, 
a Dio posso sempre parlare. Se non c'è più nessuno che possa aiutarmi ð dove si tratta di una 
necessità o di un'attesa che supera l'umana capacità di sperare ð Egli può aiutarmi. Se sono 
relegato in estrema solitudine...; ma l'orante non è mai totalmente solo. Da tredici anni di pri-
gionia, di cui nove in isolamento, l'indimenticabile Cardinale Nguyen Van Thuan ci ha lasciato un 
prezioso libretto:  Preghiere di speranza. Durante tredici anni di carcere, in una situazione di 
disperazione apparentemente totale, l'ascolto di Dio, il poter parlargli, divenne per lui una 
crescente forza di speranza, che dopo il suo rilascio gli consentì di diventare per gli uomini in 
tutto il mondo un testimone della speranza ð di quella grande speranza che anche nelle notti 
della solitudine non tramontaó. 
 

Anche il nostro Vescovo, in collaborazione con il Consiglio Pastorale Diocesano, ha scritto in 

queste settimane per i fedeli e le famiglie una lettera dal titolo: Signore insegnaci a pregare . 

Tante cose si potrebbero dire sulla preghiera e tanti sono i maestri che ci indicano come pre-
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to della preghiera e questo fa la differenza della 
preghiera cristiana. Tale preghiera non si lascia 
influenzare dallõumore e dallõemozione che vivo, 
bensì dalla relazione con Colui che si fa presente 
in ogni circostanza e dalla lode intesa biblicamen-
te come canto dei piccoli che non possono che af-
fidarsi. [é] Senza lõazione dello Spirito, non tro-
veremo il tempo per pregare; la nostra preghiera 
sarà insidiata da distrazioni e faremo anche fati-
ca a òstarci dentroó; ci sembrer¨ inefficace e non 
corrisposta.  
 

Entrati in questa dimensione, troveremo speranza 

nuova su cui costruire un presente pronto ad un 

dialogo con il futuro che Dio promette e che in 

realt¨ gi¨ tocca lõoggi della persona orante, che 

così accoglie nel cuore e testimonia la speranza. 

Quella speranza che nella Pasqua ci racconta la 

storia di un Dio davvero appassionato e pronto a 

tutto per le sue creature amate, da non perdere 

per nessuna ragione al mondo.  

 

Ancora il Vescovo portando a conclusione la sua 

lettera:  
 

Nella condivisione fraterna con ciascuno e nellõo-
rizzonte giubilare con tutti, faccio mia la sottoli-
neatura di Papa Francesco che la preghiera non è 
solo una pratica devota, bens³ un respiro dellõani-
ma, espressione di un bisogno profondo e naturale 
di ogni essere umano. Per questo è la prima forza 
della speranza: òTu preghi e la speranza cresce, 
va avanti. La preghiera apre la porta alla speran-
za. La speranza cõ¯, ma con la mia preghiera le 
apro la portaó. La preghiera sia dunque la bussola 
che ci orienta, la luce che ci illumina il cammino e 
la forza che ci sostiene per essere òpellegrini di 
speranzaó nelle terre esistenziali che ci interpel-
lano, per portarci a servire la vita dove la vita ac-
cade e a servirla insieme [é]. 
 

Mentre formulo a tutti voi i migliori auguri di 

Buona Pasqua anche a nome dei sacerdoti, delle 

suore e di tutto il Consiglio Pastorale Parrocchia-

le, vi invito alla lettura di questo documento del 

Vescovo e a ripartire dalla preghiera per semina-

re quella speranza che non delude e che in Gesù 

va oltre la morte! Auguri!  
D Giacomo  

ziosa la via della preghiera. Il Vescovo ci suggeri-

sce qualche definizione di essa, perché sia auten-

ticamente cristiana, apra ad un sincero dialogo 

con Dio e quindi divenga fonte inesauribile di spe-

ranza: 

òPer comprendere, allora, che cosõ¯ la preghiera e 
come viverla andiamo alla Scuola di Gesù, sco-
prendone tre caratteristiche fondamentali.  

 

La preghiera è dare del tu a Dio  
 

[é] Ges½ insegna a dare del Tu a Dio. Nella pre-
ghiera del Padre nostro, che Egli insegna ai disce-
poli, non solo spiega come pregare ma ci presenta 
un modello, ci presenta un cammino di preghiera 
che comincia con un eloquente mandato: «Pregate 
così» (Mt 6,9). E avvicinandoci alla preghiera di 
Gesù, capiamo che tutto si concentra intorno al 
destinatario della preghiera, «Padre», che emer-
ge come oggetto della supplica stessa. Prima di 
implorare questa o quella necessità, ciò che si 
chiede al Padre è di riconoscerlo come tale. Gesù 
ci consegna con la sua preghiera la chiave per non 
ingannarci sul Padre e per scegliere il rapporto 
con Lui come lõidentit¨ propria dei figli. [é] 

 

La preghiera è ascolto  
 

La preghiera cristiana non è primariamente una 
sequenza di parole con cui acquistare la benevo-
lenza di Dio, né sortire lo sguardo compiaciuto di 
chi ci sta accanto. [é] Si tratta di entrare nella 
stanza del tuo cuore, di metterti in contatto con 
tutto il tuo corpo; di chiudere con la mente la 
porta a tutto ciò che impedisce di far vibrare 
pensieri, sensi, immaginazioni, stimoli esterni, 
emozioni con la voce di Dio che ci parla; di entra-
re in relazione con il Padre, sorgente di ogni dono, 
attraverso lõazione dello Spirito. ĉ metterti fon-
damentalmente in ascolto di Lui, mediante la Pa-
rola e con il silenzio. È esporsi al suo sguardo più 
che ad ogni sguardo. La preghiera cristiana è, so-
prattutto, ascolto. Un vestito che non si depone 
appena scaduto il tempo della preghiera ma che 
cresce fino a diventare uno stato che plasma ogni 
ambito del quotidiano. [é] 

 

La preghiera è respirare Cristo  

 

Lõapice della preghiera ¯ lasciar agire lo Spirito di 
Gesù in noi. La preghiera è sempre qualcosa che 
nasce dallo Spirito [é] Lo Spirito ¯ il vero sogget-
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25 Gioved³. S. Marco, evangelista. 

 

28 Domenica V di Pasqua. 

(At 9,26-31/ Sal 21/ 1Gv 3,18-24/ Gv 15,1-8) 

 

29 Luned³. S. Caterina da Siena, vergine e dottore della 

Chiesa, Patrona dôItalia e dôEuropa. 

 

30 Marted³. S. Pio V, papa. 

Ore 15.30: Matrimonio Assolari ï Locatelli. 

 

MAGGIO 
 

1 Mercoled³. S. Giuseppe lavoratore. 

Ore 11.00: Matrimonio Chiesa ï Previtali. 

 

2 Gioved³. S. Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa. 

 

3 Venerd³. Ss. Filippo e Giacomo, apostoli. 

 

4 Sabato. B. Tommaso da Olera, religioso. 

 

5 Domenica VI di Pasqua. 

(At 10,25-26.34-35.44-48/ Sal 97/ 1Gv 4,7-10/ Gv 15,9-

17) 

Giornata nazionale di sensibilizzazione per il sostegno 

economico alla Chiesa Cattolica. 

 

6 Luned³. B. Pierina Morosini, vergine e martire. 

 

7 Marted³. B. Alberto da Villa dôOgna. 

 

8 Mercoled³. S. Maddalena di Canossa, vergine. 

 

10 Venerd³. S. Giovanni De Avila, presbitero e dottore 

della Chiesa. 

 

11 Sabato. Ss. Nereo e Achilleo, martiri. 

S. Pancrazio, martire. 

 

12 Domenica. Ascensione del Signore. 

(At 1,1-11/ Sal 46/ Ef 4,1-13/ Mc 16,15-20) 

APRILE 
 

1 Luned³ fra lôOttava di Pasqua. 

S. Messe: ore 7,30 ï 10,30 ï 18. 

Gli adolescenti partono per una due giorni  a Modena e a 

Sofignano (PO) 

 

7 Domenica II di Pasqua o della Divina Misericordia. 

(At 4,32-35/ Sal 117/ 1Gv 5,1-6/ Gv 20,19-31) 

Ore 15.00: Celebrazione delle Prime Confessioni. 

Ĉ concessa lôindulgenza plenaria, alle solite condizioni, 

al fedele che in questa domenica in qualunque chiesa, 

con lôanimo totalmente distaccato dallôaffetto verso qua-

lunque peccato, anche veniale, partecipi a pratiche di 

piet¨ svolte in onore della Divina Misericordia, o almeno 

reciti, alla presenza del SS.mo Sacramento dellôEucari-

stia, pubblicamente esposto o custodito nel tabernacolo, 

il Padre Nostro e il Credo, con lôaggiunta di una pia in-

vocazione al Signore Ges½ misericordioso (per es. ñGes½ 

misericordioso, confido in teò). 

 

8 Luned³. Annunciazione del Signore. 

 

11 Gioved³. S. Stanislao, vescovo e martire. 

 

13 Sabato. S. Martino I, papa e martire. 

 

14 Domenica III di Pasqua. 

(At 3,13-15.17-19/ Sal 4/ 1Gv 2,1-5a/ Lc 24,35-48) 

100a Giornata nazionale dellôUniversit¨ Cattolica del 

Sacro Cuore. 

 

21 Domenica IV di Pasqua. 

(At 4,8-12/ Sal 117/ 1Gv 3,1-2/ Gv 10,11-18) 

Celebrazione dei battesimi. 

61a Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni. 

 

23 Marted³. S. Giorgio, martire. 

S. Adalberto, vescovo e martire. 

 

24 Mercoled³. S. Fedele da Sigmaringen, presbitero e 

martire. 
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CALENDARIO  PARROCCHIALE  
 

CATECHESI ADULTI  

 

Mercoled³    8.30 in Parrocchia  
 

 

 
* Sono programmati incontri sulla parola di Dio 

lungo tutto LôANNO LITURGICO. 
 

ADORAZIONE Il Santissimo Sacramento resta esposto ogni Venerd³ dalle ore 16.00 alle 18.00 
     

    18.00 S. Messa. 

CATECHESI RAGAZZI (oratorio) 
 

 

Marted³ 15.00 - 16.00 
 

 

Sabato 15.00 - 16.00 
 



6 Gioved³. S. Norberto, vescovo. 

 

7 Venerd³. Sacratissimo Cuore di Ges½. 

Giornata mondiale di santificazione sacerdotale. 

 

8 Sabato. Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria. 

 

9 Domenica X del tempo ordinario. 

(Gen 3,9-15/ Sal 129/ 2Cor 4,13-5,1/ Mc 3,20-35) 
 

 

 

 

 

Cronaca parrocchiale 
a cura di d. Carlo 

 

21 gennaio. Domenica della Parola di Dio. 

Con la Lettera Apostolica ñAperuit illisò del 30 settem-

bre 2019, Papa Francesco ha voluto che la III Domeni-

ca del tempo ordinario di ogni anno fosse la 

ñDomenica della Parolaò. Tutto questo, per dare risalto 

allôimportanza della Parola di Dio, che non sempre 

nella storia della Chiesa Cattolica ha avuto il giusto 

risalto. Questôanno si ¯ scelto di utilizzare un piccolo 

ma significativo gesto. In ogni messa, prima della let-

tura del Vangelo, il celebrante ha incensato il leziona-

rio, per rimarcare la solennit¨ di quanto si stava svol-

gendo. Anche durante lôomelia si ¯ dato spazio alla 

spiegazione del perch® la lettura e la meditazione quo-

tidiana della Parola di Dio siano fondamentali per la 

vita di ogni credente. Attraverso questa Parola, infatti, 

il Signore si rende presente nella nostra vita quotidia-

na, indicandoci la via per compiere ogni azione in sin-

tonia con Lui. Da qui, perci¸, lôinvito a prendere in 

mano ogni giorno la Bibbia, in particolare i Vangeli e 

il Nuovo Testamento, e a lasciarsi guidare dalla lettura 

di quanto vi ¯ scritto. 

 

27 gennaio ï 4 febbraio. Festa di San Giovanni Bo-

sco in oratorio. 
Un ricco programma ha caratterizzato la Festa di San 

Giovanni Bosco, patrono del nostro oratorio. Sono sta-

te coinvolte le famiglie che, per prime, sono arricchite 

dalla partecipazione alle iniziative e alle proposte che 

continuamente vengono attuate, soprattutto per i bam-

bini e i ragazzi. Non mi dilungo a descrivere le intense 

giornate. Se ne parla pi½ diffusamente nelle pagine 

dellôoratorio. 

 

11 febbraio. Domenica. Giornata mondiale del ma-

lato. 
Il tema della 33a Giornata mondiale del malato propo-

sto da Papa Francesco: ñçNon ¯ bene che lôuomo sia 

soloè. Curare il malato curando le relazioniò poneva 

lôaccento soprattutto sulla necessit¨ delle relazioni di 

amore nei confronti dei malati. Certamente una delle 

Prime Comunioni 

58a Giornata mondiale per le comunicazioni sociali sul 

tema: ñIntelligenza artificiale e sapienza del cuore:  

per una comunicazione pienamente umanaò. 

 

13 Luned³. Beata Vergine Maria di Fatima. 

 

14 Marted³. S. Mattia, apostolo. 

 

18 Sabato. Ss. Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa. 

Vergini. 

S. Giovanni I, papa e martire. 

 

19 Domenica. Pentecoste. 

(At 2,1-11/ Sal 103/ Gal 5,16-25/ Gv 15,26-27; 16,12-15) 

 

20 Luned³. Beata Vergine Maria Madre della Chiesa. 

(Riprende il tempo ordinario dalla 7a settimana) 

 

21 Marted³. Ss. Cristoforo Magallanes, presbitero e 

Compagni, martiri. 

 

22 Mercoled³. S. Luigi Maria Palazzolo, presbitero. 

S. Rita da Cascia, religiosa. 

 

25 Sabato. S. Beda Venerabile, presbitero e dottore della 

Chiesa. 

S. Gregorio VII, papa. 

S. Maria Maddalena deô Pazzi, vergine. 

Ore 11.00: Matrimonio Capoferri ï Caso. 

 

26 Domenica. Santissima Trinit¨. 

(Dt 4,32-34.39-40/ Sal 32/ Rm 8,14-17/ Mt 28,16-20) 

1a Giornata mondiale dei Bambini sul tema: çEcco, io 

faccio nuove tutte le coseè (Ap 21,5). 

 

27 Luned³. S. Agostino di Canterbury, vescovo. 

 

29 Mercoled³. S. Paolo VI, papa. 

 

30 Gioved³. Iniziano le Giornate Eucaristiche. 

 

31 Venerd³. Visitazione della Beata Vergine Maria. 

 

 

GIUGNO 
 

1 Sabato. S. Giustino, martire. 

 

2 Domenica. Santissimo Corpo e Sangue di Cristo. 

(Es 24,3-8/ Sal 115/ Eb 9,11-15/ Mc 14,12-16.22-26) 

Ore 15 ï 17.30 Adorazione eucaristica libera per le 

Giornate Eucaristiche. 
Ore 18.00 S. Messa. 

 

3 Luned³. S. Carlo Lwanga e Compagni, martiri. 

 

5 Mercoled³. S, Bonifacio, vescovo e martire. 
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zione della messa, seguita dalla cena magra. Questôan-

no, le offerte raccolte per la cena, saranno destinate a 

Suor Ornella e a Suor Nives per i progetti (alcuni an-

che urgenti) che intendono realizzare nelle loro missio-

ni. Dopo la cena, alle ore 20,30, gli adulti hanno avuto 

la possibilit¨ di partecipare ad incontri di formazione 

legati alla vita parrocchiale o alla spiritualit¨ quaresi-

male. In particolare, segnalo lôadorazione di venerd³ 8 

marzo, in comunione con lôintera Chiesa nella ñ24 ore 

per il Signoreò: una giornata di preghiera voluta da 

Papa Francesco, a partire dal 2014, per chiedere il do-

no della pace. 

 

17 febbraio. Sabato. Adorazione eucaristica. 
Nella serata di sabato 17 febbraio, si ¯ svolta nella no-

stra chiesa parrocchiale unôadorazione eucaristica in 

occasione della festa liturgica del Santa Geltrude Co-

mensoli, fondatrice delle Suore Sacramentine di Ber-

gamo. Ne parlano le nostre suore in un articolo a cui vi 

rimando. 
 

pi½ gravi minacce per gli ammalati ¯ costituita dalla 

solitudine e dallôabbandono a s® stessi nellôaffrontare 

la sofferenza e la malattia. Lôaffetto e la vicinanza, ol-

tre che lenire la sofferenza d¨, soprattutto alle persone 

anziane, la consapevolezza di non essere inutili. 

Questôanno lô11 febbraio, memoria liturgica della Bea-

ta Vergine Maria di Lourdes, cadeva in domenica, per-

ci¸, la messa in Casa Serena, durante la quale ¯ stata 

celebrata lôunzione dei malati per gli ospiti, ¯ stata spo-

stata a luned³ 12 febbraio. 

 

14 febbraio. Mercoled³. Inizia la Quaresima. 
Il Mercoled³ delle Ceneri d¨ inizio al tempo prezioso 

della Quaresima. In tutte le tre messe di mercoled³ 14 

febbraio (8 ï 18 e 20) si ¯ svolto, al termine della litur-

gia della Parola, il rito dellôimposizione delle ceneri. 

Tutte le messe sono state abbastanza frequentate, se-

gno che i fedeli brembatesi, al di l¨ di ogni tradizione, 

hanno voluto iniziare con impegno il ñtempo forteò per 

eccellenza. 

Durante tutto il tempo quaresimale sono stati proposti 

vari momenti di preghiera e di riflessione per tutti. 

Ogni mercoled³, in oratorio, i ragazzi sono stati chia-

mati per pregare un poô insieme: alle 7,40 quelli di 1a e 

2a media, e alle 16,15 quelli delle elementari. Sempre 

al mercoled³, dopo la messa delle 8,00, ¯ stata proposta 

la catechesi per gli adulti. 

Il venerd³ ¯ stato caratterizzato dalla Via Crucis alle 

ore 15,00. Alle 18,30, in oratorio, cô¯ stata la celebra-
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